
COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
Provincia di Cosenza 

 
 DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 

N.01 

DATA: 19.02.2019 

OGGETTO: Art. 1, commi 849-851 legge 30.12.2018, n. 145 - Legge di bilancio 2019. Anticipazione 

di liquidità. 

 

L’anno duemiladiciannove il giorno diciannove  del mese di febbraio, alle ore 

17,35 nella sala Consiliare del Comune, alla prima seduta in convocazione URGENTE, 

che è stata partecipata con avviso prot. 754 del 14.02.2019  risultano presenti i signori 

consiglieri: 
 

N Nominativo Consigliere Presente 

1 TARSITANO GIULIO – SINDACO SI 

2 GIGLIO RAFFAELE SI 

3 AMENDOLA ORESTE SI 

4 TERRANOVA NATALE SI 

5 PALERMO GIAMPAOLO SI 

6 ALOIA CRISTINA  SI 

7 SALERNO ERCOLINO FRANCESCO SI 

8 RIZZO OSVALDO SI 

9 TARSITANO ANNA MARIA  SI 

10 BRUSCO LUIGI RINALDO SI 

11 SPERANZA PASQUALINO SI 

12 IAPICHINO FABRIZIO SI 

13 PALERMO TRANQUILLO MICHELINO NO 

ASSEGNATI 

13  

IN CARICA N. 13 PRESENTI N. 12 ASSENTI N. 1 

 

CONSTATATO che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza, a 

norma dell’art. 40, c. 5, del Decreto Legislativo 267/00 il Sindaco Avv. Giulio 

TARSITANO. 

PARTECIPA alla riunione, il Segretario Generale Comunale Dott. Umberto GRECO 

 
 



Alle ore 17,35 circa, espletato l’appello e constatato il numero legale per la sola assenza del Consigliere 

Michelino Tranquillo Palermo (peraltro giustificato per motivi di salute, comprovato da certificato 

medico consegnato alla Presidenza dal Consigliere Brusco), la Seduta è dichiarata aperta: 

preliminarmente il Consigliere Iapichino, previa dichiarazione in tal senso, abbandona l’Aula prima 

della trattazione del primo punto all’ordine del giorno, per farvi ritorno subito dopo le votazioni sul 

predetto argomento. 

Preliminarmente, chiesta ed ottenuta la parola, il Consigliere Brusco dichiara il Voto Contrario sia per 

la mancata contezza delle fatture da finanziare con l’anticipazione de quo (non rinvenute agli atti) che 

per l’ulteriore ricorso ad indebitamento che reputa nefasto come già avvenuto per la rinegoziazione dei 

mutui. 

Il Segretario, intervenuto, chiarisce come l’Anticipazione (oltre tutto Obbligatoria) sia cosa differente 

dalla rinegoziazione di mutui (produttiva d’indebitamenti futuri, ma utilizzata per presenti carenze di 

risorse finanziarie) e come la proposta di deliberazione d’anticipazione (a tasso irrisorio e da restituire 

entro l’anno) si basi su una mera stima dal momento che gli uffici stanno tra l’altro lavorando 

(alacremente ed incessantemente, da giorni) per caricare le fatture in piattaforma fermo restando che 

saranno restituite alla Cassa le eventuali somme eccedenti. 

Il Sindaco ed il Vice Sindaco, intervenuti a loro volta e ringraziato il segretario per i chiarimenti tecnici 

condivisi interamente, ribadiscono di non avere scelta nell’adozione dell’atto (obbligatorio per legge) 

che consentirà di dare ossigeno agli imprenditori che abbiano maturato crediti insoddisfatti al 31 

dicembre 2018. 

In sede di Dichiarazione di Voto Contrario del Gruppo Consiliare di Minoranza che presiede il 

Consigliere Brusco ribadisce non solo di non essere stato messo in grado di esaminare le fatture 

insolute, ma anche che l’anticipazione costituisce un ulteriore appesantimento della situazione di cassa 

innescando un’ulteriore spirale senza sbocchi e che condurrà il Comune in un vicolo cieco. 

Il Vice Sindaco, rimarcando i precedenti interventi e chiarimenti tecnici, annuncia il Voto Favorevole 

della Maggioranza per un atto che si ha comunque l’obbligo giuridico di adottare. 

Terminati gli interventi si procede, quindi, a due distinte votazioni: una per l’atto, l’altra per la sua 

immediata esecutività. 

  



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista l’allegata proposta di deliberazione avente ad oggetto “Art. 1, commi 849-851 legge 

30.12.2018, n. 145-Legge di bilancio 2019, Anticipazione di liquidità”, munita in calce del Parere 

Favorevole di Regolarità Tecnica e Contabile del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi del 

comma 1 dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e successive modifiche e cui 

con l’allegato Verbale N. 04/2019 dl 15 febbraio 2019 è stato formulato il Parere Favorevole 

dell’Organo di Revisione Economico Finanziario ai sensi della lettera b) del comma 1 dell’articolo 239 

del precitato decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 

 Ritenuto di approvare, integralmente e senza modifiche, il suddetto atto; 

 Visto il Decreto Legislativo N. 267 del 18 agosto 2000 e successive modifiche; 

 Visti lo Statuto ed i Regolamenti Comunali; 

 Viste le altre norme in materia; 

 con Voti 9 Favorevoli e 2 Contrari (Brusco e Speranza), espressi dai Presenti per Alzata di 

Mano (Assenti i Consiglieri Iapichino e Palermo Michelino Tranquillo) 

DELIBERA 

Di approvare, per i motivi esposti in premessa, Vista l’allegata proposta di deliberazione avente 

ad oggetto “Art. 1, commi 849-851 legge 30.12.2018, n. 145-Legge di bilancio 2019, Anticipazione di 

liquidità”. 

 

Indi, 

con Successivi Voti 9 Favorevoli e 2 Contrari (Brusco e Speranza), espressi dai Presenti per 

Alzata di Mano (Assenti i Consiglieri Iapichino e Palermo Michelino Tranquillo) 

DELIBERA 

Di dichiarare la Presente Deliberazione Immediatamente Esecutiva, stante l’urgenza di provvedere, ai 

sensi del comma 4 dell’articolo 134 del Decreto Legislativo N. 267 del 18 agosto 2000 e successive 

modifiche. 

 

 

 

  



 

COMUNE DI FAGNANO CASTELLO 
Provincia di Cosenza 

 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

 

OGGETTO: Art. 1, commi 849-851 legge 30.12.2018, n. 145-Legge di bilancio 2019, Anticipazione di 

liquidità. 

 

IL SINDACO  

 

 

PREMESSO 

- Che, l’articolo 1, commi da 849 a 851, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (“Legge di 

Bilancio 2019”) autorizza i comuni, le province, le città metropolitane, le regioni e le province 

autonome, anche per conto dei rispettivi enti del Servizio sanitario nazionale, a richiedere alle 

banche, agli intermediari finanziari, alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. (“CDP”) e alle 

istituzioni finanziarie dell'Unione Europea anticipazioni di liquidità da destinare al pagamento 

dei debiti, certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2018, relativi a 

somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali;  

- che, l’Ente ha approvato il rendiconto dell'anno 2017 con deliberazione consiliare n.13 

del28.05.2018 esecutiva ai sensi di legge; 

- che, l’Ente non ha ancora approvato il Bilancio di Previsione 2019-2021 e che pertanto si rende 

necessario che l’Ente si impegni ad effettuare nel bilancio di previsione per l'anno 2019 

l'iscrizione contabile dell'Anticipazione di Liquidità e della sua restituzione, in linea capitale ed 

interessi;  

 

 

VISTA la circolare nr. 1292 dell’11/01/2019 emessa da Cassa Depositi e prestiti Spa nella quale sono 

descritte le condizioni generali per richiedere l’accesso da parte dei Comuni, città metropolitane e 

Province alla Anticipazione di liquidità da destinare al rimborso dei debiti certi, liquidi ed esigibili 

maturati al 31/12/2018 relativi a somministrazioni, forniture, appalti ed a obbligazioni per prestazioni 

professionali; 

  

ATTESA la ricorrenza delle condizioni di cui all’articolo 1, commi da 849 a 857, della Legge di 

Bilancio 2019;  

 

 

RITENUTO 

 



- che, si ritiene opportuno richiedere l’Anticipazione di Liquidità entro il limite massimo dei tre 

dodicesimi delle entrate accertate nell’anno 2017 afferenti ai primi tre Titoli delle Entrate del 

Bilancio; 

- Che il fine che s’intende perseguire con il contratto di Anticipazione di Liquidità, è quello di 

provvedere al pagamento dei debiti, certi, liquidi ed esigibili con le caratteristiche di cui alla 

citata Legge di Bilancio 2019;  

- Che, il ricorso alla detta anticipazione di liquidità non costituisce indebitamento per l’Ente ed è 

assistito dalla delegazione di pagamento di cui all’art. 206 del TUEL ed è soggetto alle 

disposizioni di cui all’art. 159 del TUEL; 

- Che, la suddetta anticipazione sarà concessa in deroga agli artt. 203 c. 1, lett. B) e 204 del 

D.Lgs. 267/2000, fermo restando l’obbligo in capo all’Ente di effettuare, successivamente al 

loro perfezionamento, le relative iscrizioni nel bilancio di previsione 2019; 

- Che la durata dell’Anticipazione di Liquidità è fino al 31/12/2019, termine entro il quale, salvo 

possibili rimborsi anticipati da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti nel contratto, 

l’importo concesso da CDP dovrà essere integralmente rimborsato unitamente agli interessi 

maturati sino a detta data; 

- Che il contraente CDP è stato individuato in base ai criteri di cui al D.L. 30 settembre 2003, n. 

269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e s.m.i. e relativi 

decreti attuativi;  

VISTI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio 

Finanziario, ai sensi dell’art. 49, co.1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il parere FAVOREVOLE dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai 

sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000, verbale n. 4 del 15.02.2019; 

 

tutto ciò premesso 

 

PROPONE AL CONSIGLIO  

 

 

- di approvare la premessa che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 

- di autorizzare la richiesta a Cassa Depositi e Prestiti spa della Anticipazione di Liquidità così 

come previsto dall’art. 1 commi da 849 a 857 della Legge 145/2018;  

- di aderire allo schema generale di contratto di “Anticipazione di Liquidità” ed alle condizioni 

generali economiche e finanziarie di cui alla Circolare CDP n. 1292/2019;  

- di impegnarsi ad effettuare nel bilancio di previsione per l'anno 2019 l'iscrizione contabile 

dell'Anticipazione di Liquidità e della sua restituzione, in linea capitale ed interessi 

- di porre in essere tutte le attività finalizzate alla formalizzazione del contratto di Anticipazione 

di Liquidità con la CDP al fine di provvedere al pagamento dei debiti, certi, liquidi ed esigibili 

con le caratteristiche di cui al citato articolo 1, commi da 849 a 857, della Legge di Bilancio 

2019;  

- di garantire le somme necessarie al rimborso di quanto dovuto alla CDP, in linea capitale e 

interessi, con delegazione di pagamento a valere sulle entrate afferenti i primi tre titoli di 

bilancio ai sensi dell’art. 206 del T.U.E.L.  

- di autorizzare il Responsabile del Servizio Finanziario, a porre in essere tutte le attività 

finalizzate alla richiesta e formalizzazione del contratto di Anticipazione di Liquidità con la 

Cassa Depositi e Prestiti per un importo massimo pari ai tre dodicesimi delle entrate accertate 

nell’anno 2017 afferenti ai primi tre Titoli delle Entrate del Bilancio. 



 

 

IL SINDACO 

      stante l’urgenza,  

propone, altresì, al Consiglio Comunale l’immediata eseguibilità della delibera in oggetto. 

                                                                                                                      

                                                                                                                        IL SINDACO  

Avv. Giulio TARSITANO 

 

 

 

 

 

 

 Pareri sulla proposta di deliberazione, art. 49, DLgs 267/2000: 

 
 

PER LA REGOLARITA’TECNICA  CONTABILE                           SERVIZIO FINANZIARIO 
 

   Si esprime parere favorevole. 

                                                                                                                               IL RESPONSABILE 
Data 14.02.2019                                                                                                                  D.ssa Cristina ALOIA 

 

  



COMUNE DI FAGNANO CASTELLO  
PROVINCIA DI COSENZA 

Ufficio del Revisore Unico 
Verbale n. 04/2019 del 15.02..2019 

 

L’anno 2019 il giorno 15 del mese di Febbraio, presso il proprio studio in Crotone, è convenuto  il Revisore Unico del 

Comune di Fagnano Castello, Rag. Salvatore Suppa,   per esprimere il proprio parere in merito alla proposta di 

deliberazione di Consiglio  Comunale avente per oggetto: “ Art. 1, commi 849-851 legge 30.12.2018, n. 145 - Legge di 

bilancio 2019. Anticipazione di liquidità. 

PREMESSO 

 che riceveva a breve mani , in pari data, la proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente per oggetto: 

“ Art. 1, commi 849-851 legge 30.12.2018, n. 145 - Legge di bilancio 2019. Anticipazione di liquidità. 

RICHIAMATO 

 l’articolo 1, commi da 849 a 851, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (“Legge di Bilancio 2019”) autorizza i 

comuni, le province, le città metropolitane, le regioni e le province autonome, anche per conto dei rispettivi enti 

del Servizio sanitario nazionale, a richiedere alle banche, agli intermediari finanziari, alla Cassa depositi e prestiti 

S.p.A. (“CDP”) e alle istituzioni finanziarie dell'Unione Europea anticipazioni di liquidità da destinare al 

pagamento dei debiti, certi, liquidi ed esigibili, maturati alla data del 31 dicembre 2018, relativi a 

somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni per prestazioni professionali;  

VISTA 

 la circolare nr. 1292 dell’11/01/2019 emessa da Cassa Depositi e prestiti Spa nella quale sono descritte le condizioni 

generali per richiedere l’accesso da parte dei Comuni, città metropolitane e Province alla Anticipazione di 

liquidità da destinare al rimborso dei debiti certi, liquidi ed esigibili maturati al 31/12/2018 relativi a 

somministrazioni, forniture, appalti ed a obbligazioni per prestazioni professionali; 

CONSIDERATO 

che, si ritiene opportuno richiedere l’Anticipazione di Liquidità entro il limite massimo dei tre dodicesimi delle entrate 
accertate nell’anno 2017 afferenti ai primi tre Titoli delle Entrate del Bilancio; 
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 Che il fine che s’intende perseguire con il contratto di Anticipazione di Liquidità, è quello di provvedere al 

pagamento dei debiti, certi, liquidi ed esigibili con le caratteristiche di cui alla citata Legge di Bilancio 2019;  

 Che, il ricorso alla detta anticipazione di liquidità non costituisce indebitamento per l’Ente ed è assistito 

dalla delegazione di pagamento di cui all’art. 206 del TUEL ed è soggetto alle disposizioni di cui all’art. 159 

del TUEL; 

 Che, la suddetta anticipazione sarà concessa in deroga agli artt. 203 c. 1, lett. B) e 204 del D.Lgs. 267/2000, 

fermo restando l’obbligo in capo all’Ente di effettuare, successivamente al loro perfezionamento, le relative 

iscrizioni nel bilancio di previsione 2019; 

 Che la durata dell’Anticipazione di Liquidità è fino al 31/12/2019, termine entro il quale, salvo possibili 

rimborsi anticipati da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti nel contratto, l’importo concesso da 

CDP dovrà essere integralmente rimborsato unitamente agli interessi maturati sino a detta data; 

 Che il contraente CDP è stato individuato in base ai criteri di cui al D.L. 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e s.m.i. e relativi decreti attuativi;  

ESPRIME 

Parere FAVOREVOLE  alla  proposta di deliberazione di Consiglio  Comunale avente per oggetto: “ Art. 1, commi 849-851 

legge 30.12.2018, n. 145 - Legge di bilancio 2019. Anticipazione di liquidità. 

 

Crotone  li 15.02.2019 

 
          Il Revisore dei Conti 
         Rag. Salvatore Suppa 
 

Verbale n 04/2019 

Pag. 2 a 2 
 
La deliberazione viene letta, approvata e sottoscritta. 

 

 

           IL SINDACO                 IL SEGRETARIO GENERALE COMUNALE  
      Avv. Giulio TARSITANO                                                                             Dott. Umberto GRECO 

 

 
La pubblicazione è iniziata il _______________ e per 

quindici giorni consecutivi. 
Registro affissioni, prot. n. ________ 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N.1       

Avv. Raffaele GIGLIO                                                                                      

   Trasmessa ai Capogruppo Consiliari, con nota del 

_____________, prot. n. ________, contestualmente 

all’affissione all’Albo Pretorio. 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N.1       

Avv. Raffaele GIGLIO 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ REFERTO DI PUBBLICAZIONE 



 

E’ divenuta esecutiva, perché: 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile; 

 sono trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione senza 

richiesta di controllo. 

 

Data _____________ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N.1       

Avv. Raffaele GIGLIO                                                                                       

 

   Si attesta che la deliberazione è stata pubblicata dal 

______________ al ______________ senza che sia 

pervenuta richiesta di controllo. 

 

Data ______________ 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N.1       

Avv. Raffaele GIGLIO                                                                                                                                    

 

 

Il presente esemplare è la mera fedele riproduzione, in formato informatico aperto ai 
soli fini di pubblicazione sul sito web istituzionale comunale, del documento di 

riferimento il cui originale cartaceo è agli atti del Comune di Fagnano Castello (CS) 
ritualmente completo in ogni suo elemento comprese le dovute sottoscrizioni da parte 

dei soggetti competenti. 


